
 
 
 
 
 
 

Calendario liturgico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 Domenica 02 gennaio 2022 - II dopo Natale 
ore   8.30 def.ta Ita Correale (8° ann.). 
ore 10.00 per la Comunità.  
ore 11.30  
ore 16:00  
ore 17.30 def.ta Antonietta Lieto. 
ore 19.00 def.ti Pietro Faccin, Francesca, Domenico, Francesco e Vittoria. 
Lunedì 03 - San Daniele, diacono e martire (m.). 
ore   9.00 def.ti Luigi e famiglia Corrà. 
ore 18.00 def.ti Gesuina e famiglia Raccani. 

Martedì 04 - Santissimo Nome di Gesù (m.).   
ore   8.30  
ore 18.00    def.ti Giovanni (Nino) Savio (6° ann.); Annamaria Martini. 

Mercoledì 05 
ore   8.30  
ore 16.00 
ore 18.00 def.ta Silvia Donà (ann.). 

Giovedì 06 - EPIFANIA DEL SIGNORE (S.). 
ore   8.30  
ore 10.00 
ore 11.30    def.to Gianfranco. 
ore 16.00 
ore 17.30    def.ti Gesuina e famiglia Raccani. 
ore 19.00 def.to Francesco Chiesa. 

Venerdì 07   
ore   8.30   
ore 18.00 def.to Mario Meneghello. 

Sabato 08 
ore    8.30 def.to Tiziano Brazzale. 
ore  16.00   def.ti Antonietta Settin e Alfredo Rovaldi; Silvia Barbieri e famiglia Pagliaro; 
                   def.to Lanfranco Frezza. 
ore  18.00 def.to Mario Brazzale. 

 Domenica 09 gennaio - BATTESIMO DEL SIGNORE (f.). 
ore   8.30 def.ti  Igino e Romilda Gasparella; Igor e famiglia Garzotto. 
ore 10.00 per la Comunità.  
ore 11.30  
ore 16:00  
ore 17.30 def.ti Eleonora e Antonio. 
ore 19.00  
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Foglietto informativo settimanale n. 43, anno 2021  

Domenica 26 dicembre 2021 e domenica 02 gennaio 2022 
 
 

È in casa che si impara l'arte d'amare, di essere felici 
 

La Bibbia è popolata da famiglie, da generazioni, da storie di amore e di crisi familiari, fin 
dalla prima pagina, dove entra in scena la famiglia di Adamo ed Eva, con il suo carico di 
violenza, ma anche con la forza della vita che continua (Amoris laetitia,1). La Bibbia è una 
biblioteca sull'arte e sulla fatica di amare, è il racconto dell'amore, vivo e potente, incarnato 
e quotidiano, visibile o segreto. Lo è anche nel Vangelo di oggi: storia di una crisi familiare, 
di un adolescente difficile, di due genitori che non riescono a capire che cosa ha in testa. 
Figlio, perché ci hai fatto stare in angoscia? È il racconto di una famiglia che alterna giorni 
sereni  tranquilli  e  altri  drammatici,  come  accade  in  tutte  le  famiglie,  specie  con  i  figli 
adolescenti. Ma che sa fare buon uso delle crisi, attraverso un dialogo senza risentimenti e 
senza accuse. Figlio perché? L'interesse di Maria non è rivolto al rimprovero, non accusa, 
non  giudica,  non  si  deprime  perché  il  figlio  l'ha  fatta  soffrire,  ma  cerca  di  capire,  di 
comprendere, di accogliere una diversità difficile. Non sapevate che devo occuparmi delle 
cose del Padre mio? I nostri figli non sono nostri, appartengono al Signore, al mondo, alla 
loro vocazione, ai loro sogni. Un figlio non può, non deve strutturare la sua vita in funzione 
dei genitori. È come fermare la ruota della creazione. Ma essi non compresero... e tuttavia 
nessun dramma o ricatto emotivo, nessuna chiusura del dialogo. Un figlio non è sempre 
comprensibile, ma è sempre abbracciabile. Scesero insieme a Nazaret. Si riparte, anche se 
non tutto è chiaro; si persevera dentro l'eco di una crisi, meditando e custodendo nel cuore 
gesti, parole e domande finché un giorno non si dipani il filo d'oro che tutto illuminerà e 
legherà  insieme.  Gesù  partì  con  loro,  tornò  a  casa  e  stava  loro  sottomesso.  C'è 
incomprensione,  c'è  un  dolore  che  pesa  sul  cuore,  eppure  Gesù  torna  con  chi  non  lo 
capisce. E cresce dentro quella famiglia santa ma non perfetta, santa e limitata. Sono santi, 
sono profeti, eppure non si capiscono tra loro. E noi ci meravigliamo di non capirci, qualche 
volta, nelle nostre case? Tutte diversamente imperfette, ma tutte capaci di far crescere. 
Gesù lascia i maestri della Legge, va con Giuseppe e Maria, maestri di vita: al tempio Dio 
preferisce la casa, luogo del primo e più importante magistero, dove i figli imparano l'arte 
di essere felici: l'arte di amare. Lì Dio si incarna, mi sfiora, mi tocca; lo fa nel volto, nei gesti, 
nello sguardo di ognuno che mi vuole bene, e quando so dire loro: non avere paura, io ci 
sono e mi prenderò cura della tua felicità. È Lui regala gioia a chi produce amore. 
(Letture: 1 Samuele 1,20‐22.24‐28; Salmo 83; 1 Giovanni 3, 1‐2.21‐24; Luca 2, 41‐52). 

                                                                                                                     (P. Ermes Ronchi) 



Nuovo orario S. Messa feriale della sera:  
da lunedì 27 dicembre sarà alle ore 18:00 

‐ L’adorazione si conclude qualche minuto prima della S. Messa 
‐ Il S. Rosario sarà recitato, per chi lo desidera, dopo la S. Messa. 

 
Nel sito della parrocchia tutte le ultime notizie. 

 
“Famiglia e Comunità cristiana” Udienza Generale del 9/9/2015 

…Il  legame  tra  la  famiglia  e  la  comunità  cristiana  è  un  legame,  per  così  dire, 
“naturale”, perché  la Chiesa è una famiglia spirituale e  la  famiglia è una piccola 
Chiesa (cfr Lumen gentium , 9). 

La Comunità cristiana è la casa di coloro che fra Gesù come la fonte della 
fraternità tra tutti gli uomini. La Chiesa cammina in mezzo ai popoli, nella storia 
degli uomini e delle donne, dei padri e delle madri, dei figli e delle figlie: questa è 
la storia che conta per il Signore. I grandi eventi delle potenze mondane si scrivono 
nei  libri  di  storia,  e  lì  rimangono.  Ma  la  storia  degli  affetti  umani  si  scrive 
direttamente nel cuore di Dio; ed è la storia che rimane in eterno. E' questo il luogo 
della vita e della fede. La famiglia è il luogo della nostra iniziazione – insostituibile, 
indelebile  –  a  questa  storia.  A  questa  storia  di  vita  piena,  che  finirà  nella 
contemplazione di Dio per tutta l'eternità nel Cielo, ma incomincia nella famiglia! 
E per questo è tanto importante la famiglia. 

Il Figlio di Dio imparò la storia umana per questa via, e la percorse fino in 
fondo  (cfr Eb 2,18; 5,8). E' bello  tornare a contemplare Gesù ei  segni di questo 
legame! Egli nacque in una famiglia e lì “imparò il mondo”: una bottega, quattro 
case, un paesino da niente. Eppure, vivendo per trent'anni questa esperienza, Gesù 
assimilò  la condizione umana, accogliendola nella sua comunione con  il Padre e 
nella sua stessa missione apostolica. Poi, quando lasciò Nazaret e incominciò la vita 
pubblica, Gesù formò intorno a sé una comunità, una “ assemblea ”, cioè una con‐
vocazione di persone. Questo è il significato della parola “chiesa”… 

Perché  sia  viva  nell'oggi  questa  realtà  dell'assemblea  di  Gesù,  è 
indispensabile ravvivare l'alleanza tra la famiglia e la comunità cristiana. Potremmo 
dire  che  la  famiglia  e  la  parrocchia  sono  i  due  luoghi  in  cui  si  realizza  quella 
comunione d'amore che trova la sua fonte ultima in Dio stesso… 

…“Non abbiamo già le forze”. Questo è vero. Ma nessuno è degno, nessuno 
è all'altezza, nessuno ha le forze! Senza la grazia di Dio, non potremo fare nulla. 
Tutto ci viene dato, gratuitamente dato! E il Signore non arriva mai in una nuova 
famiglia senza fare qualche miracolo. Ricordiamoci di quello che fece alle nozze di 
Cana! Sì, il Signore, se ci mettiamo nelle sue mani, ci fa compiere miracoli ‐ ma quei 
miracoli di tutti i giorni! ‐ quando c'è il Signore, lì, in quella famiglia. 

Calendario liturgico 
 

 Domenica 26 dicembre - fra l’ottava di Natale 
   Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe (f.). 
ore   8.30 def.ti  fam. Lattanzio, De Muri, Gobbo, Molo e padre Franco; 
                   def.ti Angelo e Maria Revrenna, Antonio e Maria Bassan; Giovanna e Romano. 
ore 10.00 per la Comunità.  
ore 11.30 def.ti Enzo Fontana, Vittorina ed Ernesto Contro; Giorgio Cabianca e fam. 
ore 16:00  
ore 17.30  
ore 19.00 def.ti Pietro Faccin, Francesca, Domenico, Francesco e Vittoria. 
Lunedì 27 - San Giovanni, apostolo ed evangelista (f.). 
ore   9.00 def.te suor Stefanina e suor Agnesina. 
ore 18.00 def.to Umberto; per le Anime. 

Martedì 28 - Santi Innocenti, martiri (f.).   
ore   8.30  
ore 18.00 def.ti Maria, Luigi, Angelo, Gianna e Lena; Bruno Sagoni. 

Mercoledì 29 - V giorno fra l’ottava di Natale 
ore   8.30 def.ti Giuseppe e Lucia. 
ore 18.00 def.ti Giorgio e Gemma Gemmo. 

Giovedì 30 - VI giorno fra l’ottava di Natale. 
ore   8.30 def.ti Alvise Tagliapietra; Guida e Iolanda Brema. 
ore 18.00 def.ti Lucia e Ferdinando. 

Venerdì 31 - VII giorno fra l’ottava di Natale. 
ore   8.30  
ore 16.00 S. Messa Vespertina di Natale. 
ore 18.00 S. Messa di Ringraziamento - canto di Ringraziamento e Adorazione.  

Sabato 01 gennaio 2022 - Maria SS.ma Madre di Dio - Solennità 
ore    8.30 def.ti famiglie Lattanzio, De Muri, Gobbo, Molo e padre Franco; 
                   def.ti Igino e Romilda Gasparella. 
ore  10.00 per la Comunità.  
ore  11.30  
ore  16.00 def.ti Renato Signorini (1° ann.); Antonietta Settin. 
ore  17.30 def.ti Fabrizio Panozzo (8° ann.); Mario e Maria. 
ore  19.00  

 Domenica 02 gennaio 2022 - II dopo Natale 
ore   8.30 def.ta Ita Correale (8° ann.). 
ore 10.00 per la Comunità.  
ore 11.30  
ore 16:00  
ore 17.30 def.ta Antonietta Lieto. 
ore 19.00 def.ti Pietro Faccin, Francesca, Domenico, Francesco e Vittoria. 


